Verbale riunione del 26/11/09
O.d.g.:

1. Azioni comuni per contenimento costi del settore

2. Proposte organizzative per dare visibilità al movimento di vertice e non

3. Proposte per allargare la base del movimento in Lombardia e oltre

4. Circuiti gare extra-federali

5. Varie ed eventuali
1. Alla luce di un rapido conto sui costi di gestione di una squadra di nuoto sincronizzato che partecipi ai principali campionati nazionali, si evince che la voce di costo “trasferte” incide in misura fortemente rilevante sul bilancio. 

Considerando altresì che, sulla base del conteggio delle società che l’anno scorso hanno partecipato ai suddetti campionati, il 53% delle stesse risulta essere al nord – Italia (Piemonte, Lombardia, Liguria, Veneto, Trentino, Friuli), e che di queste il 39% è in Lombardia, si ritiene opportuno muoversi su due fronti: in primissima istanza, di concerto con il Comitato Regionale Lombardo, inviare una richiesta formale affinché almeno il campionato nazionale primaverile cat. Es. A sia tenuto in Lombardia e precisamente a Cremona (impianto che aveva già dato la sua disponibilità) e che la Manifestazione Nazionale Propaganda sia tenuta in Lombardia; in seconda battuta stendere un documento comune indirizzato ai massimi organi federali nazionali in cui, alla luce delle risultanze numeriche di cui sopra, si auspica, in futuro, una più ragionevole assegnazione delle sedi dei campionati nazionali. Per questo secondo documento si chiederà l’adesione anche delle società del Veneto e della Liguria.
Sempre su questo punto emerge come la piscina di Riccione ormai sia monopolio esclusivo del Nuoto in corsia, mentre sarebbe ottima sia come logistica e come prezzo degli alloggi; si ritiene che Ostia non sia affatto una sede idonea, soprattutto durante la stagione estiva.  Ci si chiede come mai la Cozzi di Milano non sia mai disponibile per eventi di questo tipo.

Renato Borroni (BUSTO NUOTO) segnala come i contributi federali siano rimasti gli stessi dal 2001 ovvero la mera conversione in euro di quanto era previsto dal regolamento in lire.

L’assemblea si auspica anche una politica diversa, da parte della Federazione, nella scelta degli alberghi “convenzionati”.

2. Carlo Rotolo (ASD QUANTA SPORT VILLAGE) segnala come, nonostante il meraviglioso risultato ottenuto negli ultimi campionati mondiali di Roma, il settore ed il movimento in genere non abbia goduto per nulla di una risonanza mediatica dello stesso. Ritiene in tal senso troppo esigui gli sforzi fatti dalla Federazione per cogliere l’”onda lunga” che tale evento storico avrebbe dovuto creare. Si ritiene infatti che il canale federale sia l’unico sfruttabile, visto e considerato che gli sponsor in genere possono trovare nello sport poca attrattiva sulla base delle limitazioni imposte dallo stesso regolamento mondiale.
L’assemblea decide quindi di includere, nel documento firmato dalle società da inviare alla FIN nazionale, di esprimerne il disagio e auspicarne, in tempi ragionevoli, un maggior interesse/sforzo in tal senso.

Rita Masala (NORD PADANIA NUOTO) si auspica anche che ci sia una maggior sensibilizzazione verso i provveditorati, ovvero verso le scuole, per far provare questo sport.

3. L’assemblea, considerando che il primo motore per alimentare la passione per questo sport sono gli insegnanti, concorda sul fatto che non ci sono nel panorama attuale un numero sufficiente di tecnici preparati.
Anche in questo senso la politica federale di accentrare tutti i corsi per allenatori a Roma sia quantomeno ingiustificata. Si decide quindi di inserire anche questa istanza nel documento congiunto.

Chiara Oggioni (CUS MILANO) segnala che la mancanza di tecnici e la difficoltà nel aggiornarsi sia fonte di disagio anche nel settore propaganda, numericamente in fortissima espansione, quindi con una domanda che non trova un’offerta adeguata.

Rotolo chiede come mai sia necessario il secondo livello di istruttore per frequentare il corso di istruttore di sincro, visto e considerato che difficilmente, anche per ragioni economiche, il brevettato di primo livello investirà su altri due corsi per poter svolgere l’attività di insegnate di nuoto sincronizzato.
Rotolo propone anche di pensare a varie iniziative per creare movimento sul settore: il Quanta Village farà a breve una serie di Clinic tecnici. 

Virgina Ratti (SINCRO SEREGNO) segnala come spesso la società abbia messo dei gazebo di presentazione dello sport in varie manifestazioni cittadine.

Masala propone ad ogni società di tentare di fare accordi con le società di ginnastica artistica, affinché le atlete di tale sport che non intendono continuare siano invitate a provare il sincro.

Viene ricordato come la Commissione Tecnica Lombarda, per sua iniziativa, terrà a breve una giornata di aggiornamento per i tecnici su come giudicare gli esercizi del settore propaganda, dando così strumento concreto per le allenatrici che si rendono disponibili a fare da giudici nelle gare di settore.

Rotolo infine spiega come,  secondo la sua opinione, il ritardo culturale creato da questo deficit di tecnici abbia potuto favorire il non inserimento di atleti di sesso maschile in questo sport. A questo proposito però Sabrina Camino (SINCRO SEREGNO) fa notare che per una reale integrazione sarebbe necessaria un’intera rivisitazione del regolamento FINA.
4. Argomento non trattato.

5. Borroni segnala la possibilità che i fondi mancanti al GUG determinino la mancanza di 2 giudici su 5 ai campionati nazionali; l’assemblea concorda che questo sarebbe un evento che influirebbe molto negativamente sulle atlete in primis.
Ratti e Camino chiedono ufficialmente e l’assemblea approva, al Consigliere per il Nuoto Sincronizzato del Comitato Regionale Lombardo Giorgio Bianchi, presente alla riunione, la possibilità di acquistare come Comitato un impianto stereo assemblato ad hoc per il sincro da utilizzare durante le manifestazioni regionali.

Rotolo propone di aggiornare questa riunione tra circa 6 mesi, salvo urgenze.

